
Marzocchi, Sangalli
e Vitali in Direzione

SCATTO NEL PD «Al tesseramento non si
può rinunciare. Nelle regioni del nord dove
ha vinto la Lega, riempivamo le piazze in cam-
pagna elettorale, ma poi ha vinto Bossi per-
ché è radicato sul ter-
ritorio. Non è solo
una questione di or-
ganizzazione: a Bo-
lognac’èstato ilmaggior risulta-
to dal ‘45 perché siamo tra la
gente».AndreaDe Maria, segre-
tario del Pd di Bologna, di ritor-
nodall’assembleanazionaledei
democratici, a Roma, tira le
somme dell’assise e chiede al
partito nazionale uno «scatto»,
che prenda esempio dal model-
lo bolognese.
Segretario De Maria, si è
conclusa l’assemblea
nazionale. Alcuni nodi sono
venuti al pettine, ma altri
sono da sciogliere...
«Penso che sia stato un passag-
gio utile per affrontare la nuova
fase di governo del Centrode-
stra. Ma ho notato anche alcu-
ne difficoltà, c’è bisogno di uno
scatto in avanti del partito».
A che difficoltà si riferisce?
«In alcune zone del Paese non
sono ancora partiti i circoli del
Pd. Io non credo che il partito
possaessereunasommadiposi-

zioni nazionali. Noi li abbiamo
fatti, e in particolare rimarco
quelli creati sui posti di lavoro.
Ma non è solo un fatto organiz-
zativo, chi è radicato sul territo-
rio alla fine vince. Forse si do-
vrebbe guardare di più a Bolo-
gna».
Sono emerse dal congresso
anche molte critiche dei
prodiani sulla conduzione di
Veltroni...
«Non voglio polemizzare con
nessuno. In generale registro
una democrazia sostanziale ba-
satasullecorrenti interne,unec-
cessodi logichediequilibriodel
partito e di discussione interna,
lacerante, dopo la sconfitta.
Questecosedevono essere mes-
se da parte, bisogna puntare a
costruire una valida alternativa
al Centrodestra, evidenziando-
nelecontraddizioniinterne,co-
me una Lega anti-europea che
hasemprepiùspazionellacoali-
zione avversaria. O ancora un
capo del governo che ha dimo-
strato dopo poche settimane
quello che è».
Parliamo di alleanze. Nel
2009 non si è ancora capito
come e con chi correrà il Pd.
«La situazione per me è chiara.

Nonbisognachiuderealle forze
riformiste, quindi a parte della
sinistraealcattolicesimodemo-
cratico. Per noi non vale il mot-
to“chic’è,c’èeglialtri sonofuo-
ri”».
Anche a Bologna?
«ABolognapiùche inaltrecittà
èpossibile tenereaperto ilparti-
to a quelli che vogliono entrare
e che hanno una chiara cultura
di governo. L’altro giorno sono
stato all’inaugurazione della se-
de di Sinistra Democratica e ho
trovato un clima molto unita-
rio».

Cofferati però sembra
mantenere la barra su un Pd
più “libero”...
«Il documento votato con 525
“sì” su 535 (i restanti 10 erano

astenuti, ndr) all’assemblea del-
lo scorso 24 maggio, che parla
di un partito “aperto” è stato
concordato con il sindaco Cof-
ferati. Quella è la linea del parti-
to, ed è ufficiale».
Primarie. Di partito o di
coalizione, come già sembra
ventilare Sd?
«Io credo che il percorso corret-
to sia primarie di partito, a cui
stiamo già lavorando e che in-
tendiamo fare, e poi cerchere-
mo condivisioni su un pro-
gramma definito. Ma non sarà
un “prendere o lasciare”».

SERGIO
CASERTA* POLITICA Attenti, a Bologna si rischia di far vincere la destra. Il Pd non può andare da solo

Ritroviamo il filo del dialogo a sinistra
Anche se tardivamente, sem-

bra farsi strada nel Pd l’idea
che la linea «andiamo da so-
li, anche rischiando» non

porti in alcun luogo se non alla sconfit-
ta.Cisarebbemoltodadiresuipiccona-
toridell’Unione,assiepati inogniango-
lo della coalizione. Il buon Romano
Prodiesololui, comesièvistoanchelu-
nedì sera a Bologna nell’iniziativa di
Unirsi, conserva almeno la stima del-
l’elettorato più consapevole e ragione-
vole. Per il resto non so fino a che pun-
to colpiscano l’elettorato, e creino con-
senso, la politica muscolosa di Coffera-
ti o la civetteria mediatica di Bertinotti
e Veltroni.
Comincia un ripensamento e speria-

mocheunsoprassaltodi luciditàedi ra-
ziocinio percorra il corpo martoriato di
questasinistrachestacercandoloscan-
namento finale nelle idi di luglio dei
congressi, chi vincerà innalzando lo
scudo sulle macerie fumanti: Vendola
o Ferrero? Rizzo o Diliberto? Cento o
qualche altro mandarino verde?
Anche a Bologna si rischia la vittoria
delle destre. Il disincanto degli elettori,
ladisaffezioneper lostare insieme, ipic-
coli e grandi odi di Partito per cui il ne-
mico è sempre quello più vicino, i ripe-
tuti «con quelli lì mai», hanno scavato
profondamentenell’animodei rappor-
ti politici ed umani: così non si costrui-
sceunaripresa,così siprepara lasconfit-
ta.

Penso invece che occorra riprendere il
filo del ragionamento sui valori comu-
ni se ci sono ancora e sui problemi rea-
li, tornare tra la gente, fare bilanci veri-
tieri, capire i limiti dell’attuale situazio-
ne, parlare delle differenze per superar-
le,questoriguarda l’intero il centrosini-
strachesecondomecontinuaamante-
nere tutta la sua potenzialità se ha
l’umiltà di comprendere che occorre
cambiare registro; certo non per gover-
nare a qualsiasi costo.
ABolognaci sonostraordinarie energie
intellettualiemorali, competenzeecre-
atività, non facciamo predominare i
vecchiclichéconformistici.Ovviamen-
te tutto quel che c’è di buono non rie-
merge per incanto con una formula

magica.
Le discriminanti devono avere un pe-
so, una discussione politica e program-
matica nella città tra tutti coloro che
possonoevoglionodirequalcosasul fu-
turodiBologna, senzapensarechel’im-
primatur spetta a qualcuno per editto
divino, le idee non hanno un peso di-
verso se non quando si attuano, allora
si vede chi ha ragione; indico questo
metodo di far riprendere a lavorare il
cervello ed il cuore come un possibile
toccasana. Ma non si cambia con sem-
plici furbizieefacendofintadinulla,oc-
corre un cambiamento significativa-
mente concreto.

* Consigliere di Sinistra Democratica
Provincia di Bologna
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Pd nazionale

Da Roma arriva anche
la composizione della
nuova direzione del Pd.
E sono tre i nomi
bolognesi eletti in «quota
nazionale»: Teresa
Marzocchi, i senatori
Walter Vitali (ex sindaco
di Bologna) e Giancarlo
Sangalli.

Fanno parte di diritto della
direzione anche Sergio
Cofferati, sindaco di
Bologna, e Salvatore
Caronna, segretario del
Pd dell’Emilia-Romagna.
Infine, Andrea De Maria,
numero uno della
federazione di Bologna, in
quanto segretario del
partito di un'area
metropolitana, rimane
invitato permanente.

«Il Pd cresce se imita il modello Bologna»
Il segretario Andrea De Maria: «Basta con le laceranti discussioni interne e le divisioni per corrente»

Il segretario del Pd di Bologna Andrea De Maria Foto di Luciano Nadalini

■ di Andrea Bonzi / Bologna

L’opinione

«Faremo primarie
di partito per il
candidato sindaco poi
chiederemo l’adesione
al programma»

BOLOGNA Lui, a Roma, non c’è
andato. Per scelta. Riccardo Lenzi,
giàguastatoredeL’altrainformazio-
ne ed eletto nell’Assemblea costi-
tuentenazionale,hadisertato l’ap-
puntamento romano svoltosi ieri
e venerdì. E ha scritto agli elettori
delle primarie del 14 ottobre, per
spiegare perché non prenderà il
trenoper laCapitale.Quattromo-
tivi, iprimiduedi fortecritica.«So-
lo due giorni fa - scrive Lenzi - ab-
biamo conosciuto l’ordine del
giorno dell’assemblea e non c’è
stata né una riunione dei costi-
tuendielettiaBologna,néunaco-
municazione da parte del Coordi-
namento nazionale sul metodo e
sullo svolgimento dei lavori. Solo

una scarna convocazione, an-
ch’essa tardiva».Nonè andatagiù
a Lenzi neppure «la modifica del-
lo statuto al fine di costituire una
Direzione»che «non è stata sotto-
posta al parere dei Circoli territo-
riali». Per questo, Lenzi ha deciso,
negli stessi giorni, di partecipare
alla Festa nazionale dell’Anpi di
Gattatico (Reggio Emilia), che pe-
raltro sarà visitata da Walter Vel-
tronioggi stesso,edimettersiadi-
sposizione,per«dareunamanoal-
l’organizzazione della Festa del-
l’UnitàdelquartiereRenodiBolo-
gna».Unadiquelle«piccoleepre-
ziose feste dell’Unità che qualcu-
no, sbagliando, considera obsole-
te», conclude Lenzi.

ASSEMBLEA NAZIONALE PD

Lo strappo di Lenzi
«Assente per scelta»

BOLOGNA

POLITICA
«Il 2009? Non chiuderemo

certo alle forze riformiste
In Sd ho visto un clima

molto unitario»

«Ci vuole un partito
strutturato, che fa il
tesseramento e apre
i circoli nel territorio»

IIBologna
domenica 22 giugno 2008


